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Un anno…e qualche mese in mezzo a voi 

Il momento in cui finisce un anno e ne comincia un altro non ha particolare significato 

né teologico né pastorale ma può diventare l’occasione di guardare il cammino 

percorso e di tentare di fare un piccolo bilancio anche se parziale e ovviamente 

limitato. 

Un anno fa proponevo a tutti voi di avere come icona del nostro cammino insieme la 

Casa di Betania dove Marta. Maria e Lazzaro accolgono l’amico, il Maestro e vivono 

con Lui la tranquillità e la bellezza dell’amicizia. 

A un anno di distanza mi sembra di aver condiviso con voi un altro momento che Gesù 

ha vissuto a Betania: il momento della crisi, della sfida che comporta la malattia e 

soprattutto la morte. 

È turbato il Signore nel momento in cui vede la fatica di Marta, Maria e di quelli che 

le circondano nell’accettare il suo sommesso indicare il senso vero della vita “chi crede 

in me, anche se muore vivrà; e chi vive e crede in me, non morirà in eterno”. 

Davanti a questa fatica Egli non può se non condividere il dolore della scomparsa 

dell’amico e, anche Lui piange. 

E’ il pianto che ci ha accomunato nel corso di questi mesi durante la celebrazione di 

tante esequie, che abbiamo condiviso davanti a situazioni di fragilità e malattia 

all’apparenza incurabili ma che, se rilette alla luce della Fede, possono essere il tempo 

e l’occasione per l’incontro con l’Eterna, per vivere il riscatto delle nostre vite spesso 

disperse in mille distrazioni inutili. 

Spero che l’icona della casa di Betania ancora ci accomuni in questo nostro percorso di 

vita parrocchiale riportandoci a ciò che è veramente essenziale. 

Con l’augurio di un sereno Natale 

Don Carlo 

 

 

 

Un saluto dal Parroco 
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Seduta del 16 ottobre 

L’anno Duemila ventitré, il giorno 16 del mese di ottobre, alle ore 20.45, presso il 

Centro parrocchiale, previa convocazione inviata per via telematica in data 09 

ottobre (ALL. “A”), si è svolto il ventiduesimo incontro del Consiglio Pastorale della 

Comunità “Maria SS. Regina dei Martiri” nominato per il quinquennio 2019-2023. 

La prima parte della seduta, aperta a tutta la Comunità, è stata dedicata a un 

incontro con Don Alessandro Bernasconi, Responsabile della Pastorale Giovanile della 

Comunità S. Francesco d'Assisi in Mariano Comense, che ci ha aiutato a riflettere sul 

tema “La vita è dono d’amore e vocazione ad amare: l’educazione affettiva”, primo 

capitolo della proposta pastorale 23-24 dell’Arcivescovo (in calce (ALL “B”) il 

pieghevole distribuito come traccia della riflessione). 

 

Nella seconda parte della seduta sono state affrontate le tematiche di carattere 

organizzativo elencate della lettera di convocazione. 

Solennità di tutti i Santi e Commemorazione di tutti i fedeli defunti 

Le processioni ai cimiteri nel pomeriggio del 1° novembre, a causa di una difficoltà 

segnalata dalla Polizia Urbana circa la presenza a tutela della sicurezza, si svolgeranno 

nei seguenti orari: 

a Lomaniga alle 14.30; 

a Maresso alle 15.15; 

a Missaglia alle 16.00. 

Le celebrazioni del 2 novembre vengono programmate in modo da non avere 

sovrapposizioni di orari: 

a Missaglia alle 9.30 al Cimitero e alle 21 in Basilica; 

a Maresso alle 10.30 al Cimitero e alle 18.00 in Chiesa, 

a Lomaniga alle ore 15.00 al Cimitero. 

 

 

Dal Consiglio Pastorale 
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Benedizioni natalizie 

Si approva il programma delle Benedizioni precedentemente predisposto: a Missaglia 

e Maresso verranno visitate le famiglie della parte di territorio non raggiunto lo 

scorso anno. A Lomaniga verrà visitato l’intero territorio. Le famiglie non raggiunte 

dai Sacerdoti verranno invitate nelle Chiese in date prestabilite per un momento di 

preghiera e la distribuzione dell’acqua benedetta. L’intero programma verrà 

distribuito con un numero speciale di Voce Amica in formato cartaceo. 

Il tempo di Avvento 

Nelle domeniche di Avvento verranno celebrati i Vespri a Missaglia alle ore 15.00 e a 

Maresso alle ore 16.00. 

Si mantiene l’iniziativa della raccolta viveri in collaborazione con la Caritas e dei 

“Salvadanai della carità”: quanto raccolto verrà finalizzato ad una iniziativa proposta 

dal PIME. 

Celebrazioni natalizie 

Vengono confermati gli orari delle celebrazioni natalizie dello scorso anno: 

a Missaglia la Messa Vigiliare alle 18.30 riservata ai ragazzi, la Messa nella Notte alle 

22.30, le Messe del giorno alle 8,00, alle 10.00 e alle 18.00; 

a Maresso la Messa Vigiliare alle 18.00, la Messa nella Notte alle 24.00, la Messa del 

giorno alle 10.30; 

a Lomaniga la Messa Vigiliare alle 17.00, la Messa nella Notte alle 21.00, la Messa del 

giorno alle 11.00. 

Oratorio 

Don Andrea relaziona sull’ottimo risultato dell’Oratorio estivo e di tutti i turni di 

vacanze per le varie fasce d’età di ragazzi e giovani. 

Comunica altresì la decisione di uscire, come Oratorio della Comunità pastorale, dal 

Patto di Comunità Educante fondato nel marzo 2022 a causa del venir meno delle 

premesse sottoscritte, del non perseguimento degli obiettivi e delle finalità e delle 

modalità di lavoro e verifica. 

Non essendoci altri argomenti da discutere la seduta viene chiusa alle ore 22.30. 
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Seduta del 20 novembre 

L’anno duemilaventitre, il giorno 20 del mese di novembre, alle ore 20.45, presso il 

Centro parrocchiale, previa convocazione inviata per via telematica in data 10 

novembre (ALL. “A”), si è svolto il ventitreesimo incontro del Consiglio Pastorale della 

Comunità “Maria SS. Regina dei Martiri” nominato per il quinquennio 2019-2023. 

Risultano presenti: 

Don Carlo (Presidente), don Andrea e don Guido; 

Casiraghi Maurizio (Presidente Azione Cattolica); 

Bertarini Tiziana, Brambilla Angelo, Casiraghi Daniela, Comi Federica, Lerico Antonia, 

Maggioni Paolo, Merli Giorgio, Motta Rosanna, Redaelli Fabiola, Remigi Alice e 

Scaccabarozzi Francesca. 

Risulta assente giustificato : Miatto Giorgio 

In relazione al terzo capitolo della proposta pastorale dell’Arcivescovo “Viviamo una 

vita ricevuta” dal titolo “La fedeltà: compimento dell’amore”, la prima parte della 

sessione, aperta a tutta la Comunità, è stata dedicata a un incontro con la D.ssa 

Claudia Alberico, responsabile della “Fondazione Don Caccia”, sul tema “I servizi del 

Consultorio familiare di Merate”. 

Nella seconda parte della seduta sono state affrontate le tematiche di carattere 

organizzativo elencate della lettera di convocazione. 

Celebrazioni natalizie 

Viene anzitutto visionato e approvato lo schema proposto per le Confessioni nelle tre 

Parrocchie: anche quest’anno saranno presenti due Confessori straordinari 

provenienti da Roma da venerdì 22 a domenica 24 dicembre. 

Il 24 dicembre quest’anno cade in domenica e pertanto nella giornata si concentrano 

le S. Messe festive del mattino, quelle Vigiliari e quelle nella Notte di Natale per un 

totale di undici celebrazioni. Il numero appare forse eccessivo, ma si è ritenuto di 

mantenere comunque tutte le S. Messe in orario anche in considerazioni della grande 

partecipazione a quelle vigiliari. 

La giornata mondiale dell’infanzia missionaria 

Si programma un incontro per tutta la Comunità pastorale nel pomeriggio del 6 

gennaio a Missaglia in Basilica. 
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La giornata e il mese per la pace 

Verrà riproposto il calendario già sperimentato lo scorso anno 

Le giornate eucaristiche 

Rispetto al calendario dello scorso anno viene introdotta una predicazione a 

Missaglia nella serata di venerdì. 

Varie ed eventuali 

Per l’anno 2024 proseguiranno gli incontri di Catechesi parrocchiale secondo il 

programma già definito. 

Viene data comunicazione di un progetto allo studio per la fusione delle tre Scuole 

dell’infanzia, che diventerebbero tutte parrocchiali con Maresso capofila, essendo già 

Scuola parrocchiale. Il progetto verrà ufficialmente presentato e discusso durante la 

prossima riunione del Consiglio pastorale programmata per lunedì 8 gennaio che sarà 

aperta a tutti gli interessati. 

Il progetto “La consulta di Emmaus”, organismo che avrà il compito della gestione 

del progetto educativo dell’Oratorio, sta prendendo forma: allo stato attuale sono 

state raccolte una ventina di adesioni. Nei primi mesi del nuovo anno si confronterà 

sulle finalità educative cercando analizzare la situazione attuale per individuare i 

punti di forza e quelli da rivedere. 

Non essendoci altri argomenti da discutere la seduta viene chiusa alle ore 22.30.  

 

La prossima seduta: 8 gennaio 2024 

Il prossimo incontro del nostro Consiglio Pastorale sarà dedicata al tema delle nostre 

Scuole dell’Infanzia. 

Il cambiamento della situazione caratterizzato da un forte calo della natalità e le sfide 

economiche di questo nostro tempo ci impongono di porci questi interrogativi che 

saranno sottoposti ai nostri consiglieri: 

• Ha ancora senso l’avere delle Scuole dell’Infanzia Parrocchiali? 

• Possiamo pensare all’unificazione delle tre nostre scuole in una sola? Facendole 

diventare tutte e tre “parrocchiali”? 

• E’ possibile tentare di creare nuovi servizi (come un Asilo Nido per esempio) 

che permettano di continuare ad usare in modo proficuo gli spazi da sempre 

dedicati all’Infanzia? 
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LA NOTTE DEI SANTI 

 La notte dei Santi è stata un’esperienza fuori dal 

comune che abbiamo potuto vivere noi 

adolescenti la sera del 31 ottobre insieme ad altri 

nostri coetanei delle diverse comunità pastorali. 

Siamo andati a Milano e abbiamo, grazie ad un 

percorso, conosciuto le vite di alcuni santi. Ci 

siamo divertiti a risolvere quiz e indovinelli di una 

caccia al tesoro che ci ha portato a scoprire che la 

santità non è solamente un punto di arrivo, ma 

può essere il punto di partenza di un cammino di crescita nella fede. 

Il percorso ci ha portato a scoprire tre chiese storiche e abbiamo capito che tutti siamo 

chiamati ad essere santi nei gesti del nostro vissuto quotidiano. 

Il punto di partenza e quello di arrivo della caccia al tesoro è stato la basilica di 

Sant’Ambrogio, luogo dove sono stati sepolti martiri come Gervaso e Protaso oltre allo 

stesso Ambrogio. 

La riflessione della serata è iniziata dal Battesimo che è il punto di partenza per la vita 

cristiana, per poi arrivare a fine serata ad incontrare il Vescovo che ci ha incitato a 

rendere viva e piena la vita nei nostri oratori ricordandoci il comandamento 

dell’amore. Abbiamo terminato la serata con momenti personali come l’adorazione 

Eucaristica ed è stata una serata ricca nella quale abbiamo imparato come affrontare la 

vita, non solo in oratorio. 

 

ANIMAZIONE DOMENICALE 

 Il pomeriggio di domenica 5 novembre l’Oratorio di Missaglia si 

è trasformato nel Vecchio West. E’ una giornata incentrata sui 

bambini che hanno potuto fare diversi giochi, i ragazzi che 

correvano acchiappandosi la coda è stato solo l’inizio del 

pomeriggio. È stata un’occasione per rendere l’Oratorio pieno di 

vita e luogo per trascorrere del tempo con i propri amici lontano 

Dall’Oratorio 
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da dispositivi tecnologici. Un pomeriggio tranquillo che è diventato una pausa dalla 

frenesia della settimana. Abbiamo ballato e giocato anche noi animatori con i bambini 

e, per noi, è stata un’opportunità per metterci in gioco e passare una giornata con i 

ragazzi diversa dall’oratorio estivo. 

 

LA CONSULTA DI EMMAUS 

Il 14 novembre è avvenuto il primo incontro della Consulta di Emmaus. Partecipano a 

questo organismo che nell’intenzioni vuole dare una mano nella gestione educativa 

dell’Oratorio, 18 persone: Chiara Comi, Elena Rovelli, Elisabetta Morandi, Francesca 

Nino, Gioele 

Locorotondo, Lorenzo Salari, Lucia Morandi, Matteo Comi, Wilma Minini, Michela 

Cereda, Marco Marzolla, Gisella Grippo, Nadia Orlando, Paola Galbusera, Federico 

Riva, Michela Frigerio, Daniela Casiraghi, Marina Colombo. 

Per il primo incontro abbiamo chiesto a don Stefano Guidi, responsabile della FOM, di 

venire a illustrarci l’importanza e la necessità di questa consulta, che di fatto ha il ruolo 

del Consiglio dell’Oratorio. Don Stefano ha provato anzitutto a descrivere le tensioni 

di cambiamento che interessano l’Oratorio quando si confronta con la 

contemporaneità della condizione giovanile. Ha evidenziato il fatto che un Oratorio 

che sente di doversi ripensare, e cerca di ripensarsi nella logica della testimonianza e 

del segno, è oggi un Oratorio attuale e moderno. Ci ha invitato a riflettere su vari 

elementi che oggi mantengono in vita il nostro Oratorio con due cortili (quello di 

Missaglia e quello di Maresso): anzitutto la proposta, i soggetti e le strutture stesse di 

ogni Oratorio; i modelli di Oratorio, per attività o per età. Poi anche la tensione di 

cambiamento che stiamo vivendo come società (tenendo conto anche del drastico calo 

demografico) che comporta il superamento della logica della proprietà parrocchiale 

(della parrocchia e del parroco) e il tentativo di intuire nuove forme possibili come 

sviluppo della forma prevalente parrocchiale standard. 

Don Stefano ha poi evidenziato l’urgenza di un Oratorio che si confronti con i processi 

spirituali reali dei giovani e la possibilità di venire alla fede, sostenendo e qualificando 

la comunità adulta come soggetto dei processi pastorali ed educativi e promuovendo 

la co-educazione tra pari ed età diverse. Importante è anche notare la necessità di 

superare ingenui automatismi: l’idea di mantenere pratiche che funzionino a 

prescindere dalla qualità della relazione: l’Oratorio si confronta, accoglie e ospita tutte 

le situazioni di fragilità, espresse nel processo educativo. Oggi abbiamo bisogno di un 

Oratorio che riprende, aggiorna e approfondisce la riflessione sull’animazione e i suoi 

linguaggi. 
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Questa ripresa tocca elementi essenziali: gli spazi dell’informalità e il loro utilizzo; la 

ricerca di linguaggi educativi tradizionali e innovativi; lo studio di modelli di Oratorio 

che sappiano valorizzare il meglio della tradizione educativa oratoriana: gioco, 

servizio, musica, arte, sport, manualità. 

 

Don Stefano ci ha lasciato anche delle indicazioni che riguardano la visione di Oratorio 

che la FOM intende promuovere: la diocesanità, l’ospitalità, la relazione col contesto 

territoriale, la dimensione vocazionale, la pedagogia responsabile. Senza tralasciare le 

dimensioni pasquale, affettiva, intellettuale, della prossimità, itinerante e formativa che 

ci devono caratterizzare come comunità cristiana che propone l’esperienza 

dell’Oratorio. 
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Cos’è la Caritas e serve ancora? 

Queste domande spesso ci vengono poste dai cittadini ma alcune volte emergono 

anche all’interno del gruppo Caritas parrocchiale, perché i dubbi su quello che facciamo 

affiorano di tanto in tanto per stanchezza, per impossibilità o incapacità a dare risposte 

a problemi piccoli o grandi di chi si rivolge a noi e chiede il nostro aiuto. 

Cos’è? È la necessità di non girare lo sguardo, di accogliere, di sentirsi fratelli, di 

costruire una comunità solidale? Nello spirito si nella pratica è provare ad arginare le 

necessità primarie come il cibo, l’abbigliamento, la ricerca della abitazione e con i fondi 

diocesani sopperire ad altre necessità o progettare assieme alla famiglia un lavoro una 

carriera scolastica. 

Serve ancora? Si, perché le famiglie che arrivano allo sportello “PORTA APERTA” sono 

sempre numerose (una cinquantina ). Si l’analisi di questi ultimi 20 anni ci conforta 

perché molte famiglie sono uscite dal bisogno sia alimentare che abitativo, si sono 

inserite nella comunità, hanno un lavoro stabile, hanno garantito un buon livello di 

istruzione ai loro figli. 

L ’esistenza della carità nello spirito umano si è vista durante il covid dove tutti si sono 

sentiti chiamati a dare una mano e la Caritas ha fatto da catalizzatore a messo assieme 

Parrocchia, Amministrazione Comunale, imprenditori, commercianti, ragazzi e singoli 

raccogliendo e distribuendo molti aiuti per mesi non lasciando nessuno da solo. 

I bisogni come la società cambiano e assistiamo ad un fenomeno quasi sconosciuto nel 

passato: la povertà degli anziani, sia economica che affettiva. Il calo demografico, 

l’impiego lavorativo lontano dal paese ha impoverito o cancellato la rete familiare 

lasciando scoperti gli anziani nella delicata fase dell’invecchiamento e del bisogno 

economico. 

Se il tuo percorso di fede o di vita ti porta a voler dare una mano, se vuoi approfondire 

ci puoi contattare al 353 3622126, Ti aspettiamo in uno dei seguenti sottogruppi: 

magazzino, preparazione pacchi, distribuzione, ascolto. A presto 

 

Gruppo Caritas Missaglia- Viganò 

 

Dalla Caritas 
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Auguri da Grugliasco: 

Un caro saluto e un sincero e profondo augurio di un sereno e santo Natale. 

Grazie a voi del gruppo missionario perché collaborate con noi a vivere la missione 

che Gesù ci ha affidato: annunciare l'amore di Dio ad ogni creatura affinché la gioia 

di sentirsi amati da Dio, trasfiguri la vita. 

Buon Natale! E un anno nuovo colmo delle Sue benedizioni! 

Sr. Rosella Casiraghi 

 

Suor Rosella, nata 1938 a Ossola, è stata missionaria della Consolata in Mozambico 

negli anni ’70. Fu anche rapita dai guerriglieri il 16 settembre 1982, e liberata il 25 

novembre. 

Ora si trova presso l’Istituto delle missionarie della Consolata a Grugliasco. 

Commissione Missionaria 
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Abbiamo iniziato a frequentare il Gruppo Famiglie già qualche anno fa ormai … 

Come coppia e come nuova famiglia che muoveva i primi passi in questa comunità, 

eravamo alla ricerca di un’occasione per coltivare la nostra fede anche al di fuori 

della nostra casa, in relazione e in condivisione con altre famiglie. Credevamo nella 

bellezza di poter creare relazioni vere e forti per noi e per i nostri figli. 

Ci siamo quindi subito entusiasmati quando il parroco di allora ha proposto 

l’esperienza del Gruppo Famiglie, che si incontrava una volta al mese per riflettere e 

dialogare, a partire dal Vangelo, sulla quotidianità della vita di coppia e di famiglia 

con le sue piccole e grandi gioie, preoccupazioni e difficoltà. 

Nel confronto con le altre famiglie abbiamo imparato che la fede non è qualcosa da 

vivere solo in privato. Ognuno di noi la porta nella coppia e dalla coppia esce e 

penetra e colora ogni attimo e gesto della nostra quotidianità, in ogni relazione che 

viviamo … E’ un modo speciale per vivere la vita. 

Il Gruppo Famiglie è anche la gioia di condividere un momento conviviale e leggero 

come la cena. 

Ma i figli? Per loro è un’occasione di trascorrere ore in oratorio giocando con altri 

bambini, piccoli e grandi, trovando il modo per stare insieme e respirare cosa significa 

comunità … anche per loro. 

Siamo in cammino e il nostro modo di incontrarci non è rimasto lo stesso. Il percorso 

di spiritualità famigliare come lo stiamo vivendo ora è il frutto delle nuove proposte 

portate da don Carlo. È stato bello valutarle insieme e scegliere quella che sentivamo 

più vicina alle nostre esigenze e vissuto famigliare. 

Attraverso le sempre diverse testimonianze – di coppie, religiosi o persone che 

semplicemente condividono il loro vissuto personale – ci si interroga, ci si confronta e 

sempre ci si arricchisce… perché ogni testimonianza lascia qualcosa su cui riflettere, un 

seme che può fiorire inaspettatamente … 

Condividere apre le prospettive, offre uno sguardo diverso sulle nostre esperienze e 

se si trova il coraggio di raccontarle a propria volta ci si sente più saldi e uniti in un 

comune cammino. Il clima sereno e accogliente ci ha permesso di essere parte attiva 

del gruppo, di ricevere e donare. 

Spiritualità familiare 
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Silenzio, adorazione e preghiera: sono queste le tre parole che caratterizzano uno dei 

momenti più belli che un cristiano possa vivere per stare a tu per tu con il Signore: le 

Quarantore. Gesù, nel Santissimo Sacramento, è esposto per diverse ore al giorno, 

ininterrottamente, per 4 giorni nelle nostre parrocchie e ci aspetta, con il suo invito a 

stare con Lui. 

Quaranta ore è l’intervallo temporale durante il quale Gesù è morto e deposto dalla 

croce e con il prosieguo della sua permanenza nel Santo Sepolcro. Questo tempo non 

si sarebbe limitato alla giornata del Sabato Santo, ma in realtà sarebbe durato 40 ore, 

dalle 3 del pomeriggio di Venerdì Santo all’alba di Pasqua, le 7 del mattino della 

domenica di risurrezione. 

Le Quarantore erano praticate già prima del 1214 da una confraternita della Dalmazia, 

il cui esempio servì da stimolo ad altre confraternite per ripeterle anche al di fuori della 

Settimana Santa, soprattutto nei periodi di particolare difficoltà della vita sociale e 

religiosa. A Milano, infatti, nel 1527 si svolgevano le Quarantore per chiedere aiuto al 

Signore, implorandone misericordia e soccorso, dal momento che la città soffriva 

terribili angustie, in seguito ai continui passaggi degli eserciti che, giunti dal settentrione, 

devastavano tutto ciò che trovavano. 

 

L’opera di San Carlo Borromeo, per quanto riguarda la diffusione di questa pia 

devozione, fu veramente grande, tanto che ne regolarizzò la pratica promuovendola 

in ogni chiesa della sua diocesi; è da tener presente poi che le avvertenze che S. Carlo 

diede per la sua diocesi, vennero tenute in considerazione anche in altri posti dell’Italia 

Un momento di spiritualità molto forte, intenso e sentito, dove si cerca di coinvolgere 

quante più persone possibili, dai bambini, ai giovani, agli anziani, per dare loro la 

possibilità di conoscere ancora di più e di vivere Gesù nel Sacramento dell’altare. 

  

Giornate Eucaristiche 
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Rinati in Cristo 

 

1. ORIGGI SPAGNOLO AURORA (Missaglia)            Battezzata il 10 settembre 2023 

2. MANDELLI ALESSIO (Missaglia) Battezzato il 10 settembre 2023 

3. TUFO SIMONE (Missaglia) Battezzato il 10 settembre 2023 

4. BOLIS ETTORE (Lomaniga) Battezzato il 17 settembre 2023 

5. BISSA GIULIA (Maresso) Battezzata il 17 settembre 2023 

6. CACIOPPO FEDERICO (Maresso) Battezzato il 17 settembre 2023 

7. CASIRAGHI SOFIA (Missaglia) Battezzata il 1° ottobre 2023 

8. FAVARATO GAIA (Missaglia) Battezzata il 1° ottobre 2023 

9. BONACINA NORA (Missaglia) Battezzata il 1° ottobre 2023 

10. DIGIFICO ALICE (Missaglia) Battezzata il 1° ottobre 2023 

11. RIPAMONTI CIVARDI MARTINA (Maresso) Battezzata l’8 ottobre 2023 

12. MAGGI LORENZO (Lomaniga) Battezzato il 26 novembre 2023 

13. CASIRAGHI EDOARDO (Missaglia) Battezzato il 3 dicembre 2023 

Uniti in Cristo 

 
1. RIVA MAURO E PIROVANO FRANCESCA 

(Missaglia) 

Uniti nel Signore il 5 ottobre 2023 

Anagrafe parrocchiale 
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Vivono in Cristo Risorto 
 

GUERINI SUOR MADDALENA (Missaglia) Anni 96      † 6 settembre 
SAINI GIANPAOLO (Maresso) Anni 88      † 6 settembre 

MAGNI MARIA (Missaglia) Anni 85     † 9 settembre 

MILANI FRANCESCA ANGELA (Missaglia) Anni 75     † 13 settembre 

SPADONI MARISA (Missaglia) Anni 84     † 15 settembre 

BRUNO MARIA (Missaglia) Anni 89     † 21 settembre 

FUMAGALLI DAVIDE (Missaglia) Anni 86     † 27 settembre 

GRISETTI GIUSEPPINA (Maresso) Anni 88     † 4 ottobre 

PADUANO GUIDO (Missaglia) Anni 79     † 6 ottobre 

COMI ENRICO (Maresso) Anni 82     † 7 ottobre 

MOIA SUOR ANGELA (Missaglia) Anni 77     † 7 ottobre 

CASIRAGHI ROSA (Missaglia) Anni 85     † 9 ottobre 

BERETTA LUCIANO (Missaglia) Anni 56     † 11 ottobre 

VILLA AMBROGINA (Missaglia) Anni 83     † 11 ottobre 

COMI ROSA (Maresso) Anni 77     † 13 ottobre 

CASIRAGHI AGNESE (Maresso) Anni 57     † 13 ottobre 

MONTI ELIEZER (Missaglia) Anni 65     † 25 ottobre 

FUINA BERARDINO (Missaglia) Anni 100     † 10 novembre 

CAPPELLETTI PAOLA (Missaglia) Anni 81     † 13 novembre 

ANGIOLONI OTTAVIO (Missaglia) Anni 83     † 15 novembre 

MAGNI ALESSANDRA (Missaglia) Anni 78 † 24 novembre 

FRANGIAMORE GIOVANNI BOSCO (Maresso) Anni 69     † 20 novembre 

AMATI FRANCO (Missaglia) Anni 94      † 30 novembre 

RIVA CLELIA (Missaglia) Anni 86      † 4 dicembre 

PANZERI CHERUBINO (Lomaniga) Anni 85      † 18 dicembre 

PER CONTATTARCI 
 

Don Carlo  339.6466209 / 
prevosto@chiesadimissaglia.it 
Don Andrea  340.0756792 / 
donandrea.scaltritti@gmail.com 
Don Guido  039.9240836 / 
guido.limonta@alice.it 

 

 
 
Segreteria  039.9241257 / 
segreteria@chiesadimissaglia.it 
 
Oratorio  
 oratorio@chiesadimissaglia.it 
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